
DOMENICA 23 GIUGNO 
XII Domenica del tempo ordinario 

07.30 Per le anime 

10.00 
Per la Comunità; Baron Giuseppe, Valentino, 
Tornabene Jolanda, Giuseppe Maria - Bordi-
gnon Umberto; Baggio Maria 

19.00 
Bordignon Teresa e Farronato Cornelio; Cam-
pagnolo Stefano; D’alfonso Nicola (sett.) 

LUNEDÌ 24 GIUGNO 
Natività di San Giovanni Battista 

08.00  

19.00 

Farronato Antonia, Luigi, Lorenza e Luciano; 
Vivian Giovanni, Adele e Giuseppe; Marchiori 
Mario, Pietro e Maddalena; Frigo Alfredo; 
Cervellin Maria (sett.) 

  MARTEDÌ 25 GIUGNO 

19.00 
Carrera Angelina, Emilio, Clotilde, Lucia, Ciro 
e Indaco; Vasalli Antonio; Zuffellato 
Giovanni e Cesira 

MERCOLEDÌ 26 GIUGNO 

19.00 
Campagnolo Andrea; Mariangela, Francesco e 
figli Baston; Andretta Marisa (ann.); Camazzo-
la Antonio; Zonta Mercede 

GIOVEDÌ 27 GIUGNO 

19.00 
Rossi Assunta; Farronato Gaetano e Giorgio 
Battaglia Giuseppe, Lino, Antonella e nonni; 
Gorza Delfino, Mario e Maria 

VENERDÌ 28 GIUGNO 

19.00 
Rossi Domenico e Pierina; Caregnato Ottavio 
e Guglielmin Giovanna 

SABATO 29 GIUGNO 
Santi Pietro e Paolo 

08.00  

19.00 
Marcadella Luigi e fam.; Rebellato Pietro, Tere-
sa e Angelo; Zanella Mariangela; Baston Fran-
cesco (ann.) e Pietro; Tasca Lorenzo (ann.) 

INTENZIONI SS. MESSE 

LUNEDÌ 1 LUGLIO 

08.00  

19.00 Loro Rosa 

  MARTEDÌ 2 LUGLIO 

08.00  
19.00  

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 
San Tommaso Apostolo 

08.00  

19.00 
Battaglia Antonella e Giuseppe; Zen Galdino, 
Albino, Vittoria e Paolo; Fagan Teresa e 
Baston Guglielmo (ann.) 

GIOVEDÌ 4 LUGLIO 

08.00  

19.00 
Ravagnolo Mario, Antonio, Pietro, Caterina, 
Jolanda e Alfeo; Dissegna Bruno; Zilio Bepi; 
Dissegna Bruno 

VENERDÌ 5 LUGLIO 

08.00  

19.00  

SABATO 6 LUGLIO 
Santa Maria Goretti 

08.00  

11.00 Matrimonio di Bordignon Michela Baron Juri 

19.00 

Nichele Malvina; Artuso Domenico; Marchiori 
Ugo; Sebellin Maria, Ganassin Gervasio e 
Suor Fulvia Sebellin; Zanella Caterina e Zilio 
Bernardo; Bonamigo Maria; Bordignon Luigi e 
fam. def.; Bordignon e Dinale; Capovilla Elsa 
(ann.) e Bernardi Aldo; Gheller Isidoro e fam.; 
Simonetto Mirella in Dissegna 

DOMENICA 7 LUGLIO 

XIV Domenica del tempo ordinario 

07.30 
Fantinato Giuseppe, Maria, Elisa e Caterina; 
Fabris Antonio 

10.00 
Per la Comunità; Angelo, Maria e Savino; 
Marcadella Caterina; Cavallo Roberto 

11.30 Matrimonio di Nicolussi Claudia e Zen Matteo 

19.00 
Toldo Margherita (Pina); Dissegna Maria  
Sebellin 

Foglietti “COMUNITÀ IN DIALOGO” Per tutta l’estate esce ogni 15 giorni. 
Chi desidera ricordare i defunti nelle S. Messe deve comunicarlo 20 giorni prima. Grazie 

  I famigliari di D’Alfonso Nicola e  
       Cervellin Maria  ringraziano quanti 
        hanno partecipato al loro dolore 

DOMENICA 30 GIUGNO 
XIII Domenica del tempo ordinario 

07.30 Per le anime più bisognose del Purgatorio 

10.00 
Per la Comunità; Campagnolo Stefano; 
Arziliero Claudia ed Elisa; Guzzo Angelo e 
genitori 

19.00 Zampieri Fortunata; Sebellin Giuseppe 

N.B. Nei giorni 25-26-27-28 giugno la  

S. Messa delle ore 08.00 è sospesa 
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XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

«IL FIGLIO DELL’UOMO DEVE SOFFRIRE MOLTO» 
LUCA 9,18-24 

RIFLESSIONI 

« Chi ha fede è più forte di chi ha solo interessi» 

IMPEGNO 

U n giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a 

pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro 

questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi 

risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri 

uno degli antichi profeti che è risorto».  

Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 

Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». 

Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. 

«Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, esse-

re rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere 

il terzo giorno». 

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda 

la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma 

chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».  

La richiesta di Gesù di «non riferire nien-
te a nessuno» mi colpisce, mi mette in 
questione quanto le sue domande. Per-
ché di Gesù può parlare solo chi ha scel-
to di «andare dietro a Lui e ha preso la 
propria croce ogni giorno». Chi è Gesù 
se non l'amore del Padre? E qual il mas-
simo amore se non quello di donare la 
propria vita? Come riconoscere l'amore 
se non donando la propria vita, come fa 
Gesù? (A. Louf). Non sono le formule o le 
definizioni che trasmettono Cristo. Io so 
di Cristo solo ciò che ho vissuto di Cristo. 
Troppo nella chiesa hanno parlato colo-
ro che non hanno vissuto. Hanno parlato 
bene, ma le belle idee sono pericolose, 
fanno più male che bene, se non diven-

tano azione. Perché perfezionano le no-
stre difese contro le esigenze del vange-
lo e giustificano ogni mediocrità. Cristo 
non è uno che capisco, ma uno che mi 
attrae. Cristo non è uno che conosco, 
ma uno che mi afferra. "Capire" Gesù 
può essere anche facile, ma "com-
prenderlo" nel senso originario di pren-
dere, afferrare, stringere e infine posse-
dere il suo segreto, è possibile solo se la 
sua vita mi ha 'preso' e pongo i miei pas-
si sui suoi passi, rinnovo le sue scelte, 
preferisco coloro che lui preferiva, spen-
do la vita per qualcosa che conti più dei 
miei interessi. E saprò di Cristo solo ciò 
che di Lui ho vissuto. 



« La porta della fede è il cuore» 

IMPEGNO 

XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

«RADICALITÀ NEL SEGUIRE CRISTO UNA RICHIESTA ANCHE PER NOI » 
LUCA 9,51-62 

RIFLESSIONI 

M entre stavano compiendosi i giorni in cui sareb-
be stato elevato in alto, Gesù prese la ferma de-

cisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e 
mandò messaggeri davanti a sé.  
Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio 
di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non 
vollero riceverlo, perché era chiaramente in cammino 
verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli 
Giacomo e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che dicia-
mo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?». Si 
voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro villaggio. 
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E 
Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il 
Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo».  
A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a 
seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu 
invece va’ e annuncia il regno di Dio».  
Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di 
casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge 
indietro, è adatto per il regno di Dio».  

In controluce al viaggio di Gesù verso Ge-
rusalemme, Luca introduce tre personag-
gi per mostrare il modo con cui si va die-
tro a Lui. Il primo è un generoso: «ti segui-
rò dovunque tu vada». Gesù anziché evi-
denziare il suo slancio, che pure deve 
avere apprezzato, mette in primo piano la 
difficoltà della strada, perché seguire lui 
non sia inseguire se stessi: «le volpi han-
no tane, io non ho dove posare il capo». 
Parla di un viaggio che non ha dove fer-
marsi, che non finirà mai, parla di sé come 
di un pellegrino senza frontiere, sempre in 
cammino da uomo a uomo, da cuore a 
cuore, verso forme sempre più perfette. 
Il secondo personaggio dice immediata-
mente «sì», poi però aggiunge: «ma con-
cedimi di andare prima a seppellire mio 
padre». La sua richiesta è la più legittima 
che si possa pensare, eppure riduce la 
sua adesione a un «sì, ma». E qui scopro 
gli innumerevoli «ma» che anch'io oppon-

go al Signore, gli indugi, le nostalgie, le 
molte cause che invento per sottrarmi, per 
evitare le domande serie «se non ora, 
quando? Se non io, chi?» (don Milani). 
Infine il terzo dialogo: «ti seguirò, Signore, 
ma prima lascia che io vada a salutare 
quelli di casa». Ancora un «ma». Ed è il 
più naturale: è così duro il cammino senza 
affetti e senza amici. Gesù risponde: «chi 
pone mano all'aratro e poi si volge indie-
tro, non è adatto al Regno». Ma Signore, 
chi non si è mai voltato indietro? Chi è  
adatto? Poi guardo e vedo Gesù cercare 
Pietro che per tre volte si è voltato dall'al-
tra parte, e dichiararlo per tre volte adatto 
a pascere agnelli e pecore, ad avere le 
chiavi del regno. E io sono adatto al Re-
gno? No, se guardo alla mia coerenza; 
forse sì, se penso che le pietre scartate 
sono servite, nelle sue mani, meglio delle 
altre a costruire la sua casa. 

 PULIZIA DELLA CHIESA: MERCOLEDÌ 26 GIUGNO AL POMERIGGIO - MERCOLEDÌ 3 LUGLIO AL MATTINO 

 PULIZIA CENTRI PARROCCHIALI: GIOVEDÌ 27 GIUGNO E GIOVEDÌ 4 LUGLIO 

24 
LUNEDÌ 

ore 20.45 Incontro di preparazione ai Battesimi Comunitari 

30 
DOMENICA 

ore 10.00 
 

Celebrazione dei Battesimi Comunitari di: 
Carin Edoardo - Scotton Aurora - Dissegna Ginevra  
Ceccon Carlotta - Logu Iris 

1 LUGLIO 
LUNEDÌ 

                                 INIZIO DOPOSCUOLA 

VITA DELLA COMUNITÀ 

CAMPISCUOLA ULTIMI GIORNI DISPONIBILI PER LE ISCRIZIONI  
RAGAZZI A.C.R.    dal 29 luglio al 4 agosto a Tires (BZ) entro il 23 giugno 2013 

TERZA MEDIA       23-24-25 agosto Mini Camposcuola ai Colli Alti entro il 23 giugno 2013 

ATTENZIONE:  Venerdì 28 giugno 2013 alle ore 20.30 presso l’auditorium del Centro Parroc- 
                          chiale assemblea dei genitori dei ragazzi che partecipano al DOPOSCUOLA 
                          per le informazioni tecniche e varie.  

Festa del Centro Parrocchiale  
Si è conclusa in questi giorni la Festa del Centro Parrocchiale. Un momento di festa aperto a 
tutti i gruppi della nostra comunità e soprattutto ai giovani. Ringraziamo quanti hanno lavora-
to per rendere possibile questa Festa: Il gruppo "NOI", il gruppo Alpini e Donatori di Sangue 
di San Giacomo, le tante altre persone che hanno collaborato in vario modo alla buona riusci-
ta della manifestazione.  
Questa proposta nasce dalla necessità di realizzare due obiettivi:  

- creare momenti di aggregazione e festa, in particolare per i giovani,  
- aiutarci a riscoprire e valorizzare il nostro Centro Parrocchiale, luogo prezioso di  
  formazione umana e cristiana.  

Grazie di cuore a tutti gli operatori.  

Estate tempo di riposo e di riflessione.  
Dopo la ben riuscita Festa del Centro Parrocchiale siamo pronti a partire con l'esperienza del 
Doposcuola. Per un mese, più di 200 ragazzi, animeranno con varie proposte i nostri Centri 
Parrocchiali e il piazzale. Tante iniziative molto interessanti e desiderate dai genitori e dai ra-
gazzi, dato il numero di adesioni.  
Esperienze che sono possibili grazie alla disponibilità di tanti volontari giovani e adulti. La no-
stra comunità vive grazie alle persone che offrono tempo ed energie nei vari servizi.  
Il tempo d'estate è tempo per il riposo e per la riflessione. Chiediamo ai genitori una seria 
riflessione per offrire la disponibilità come catechisti, per il nuovo anno di catechesi che inizie-
rà a ottobre. Abbiamo bisogno di persone nuove per creare un ricambio e sostituire chi porta 
avanti questo servizio da tanti anni. Chi fosse interessato, o come catechista o anche come 
aiuto, può contattare don Delfino. L'esperienza della catechesi è faticosa ma anche molto 
arricchente, è una buona occasione per crescere nella fede anche da adulti.  

Domenica 30 giugno 2013  - 27a  FESTA DEI CANTORI A Ponte San Lorenzo - Genziana 
Ore 10.45 Santa Messa cantata nella Chiesetta  Madonna dell’Onda in località Lepre 

Ore 12.30 Pranzo Comunitario 

Iscrizioni fino ad esaurimento posti disponibili Presso: I cantori, bar Ca’ Mauri e bar del Centro Parrocchiale 


